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CARTA DELLE PERICOLOSITA’ GEOLOGICA
DEL TERRITORIO DI CARINI

SCALA 1:10.000
(A1d Circolare ARTA n. 3/2014)

Area interessata dalla presenza di discontinuità

Area interessata da movimenti franosi quiescenti.

zone pedomontane interessate da falde di detrito

Tipolgia delle situazioni Possibili effettii

Amplificazioni diffuse del moto del
suolo connesse con la focalizzazione
delle onde sismiche

Accentuazione dei fenomeni di 
instabilità in atto e potenziali dovuti 
ad effetti dinamici quali possono 
verificarsi in occasione di eventi
sismici

Zone di ciglio H > 10 m e/o di 
cresta cocuzzolo dorsale

Aree stabili

Zona alluvionale

Area sede di instabilità per caduta massi .

Area sede di instabilità di versante.
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Legenda carta degli scenari di pericolosità 
geologica potenziale (all. F Circ. ARTA n. 3/14) 
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 PERICOLOSITA’ GEOLOGICA

 
 PRESCRIZIONI PER L’USO URBANISTICO-EDILIZIO

A

Le nuove edificazioni devono essere precedute da uno studio geologico 
di dettaglio che illustri le caratteristiche geologiche, geomorfologiche e 
idrogeologiche, i processi di dissesto in atto e potenziali e individui le 
soluzione di mitigazione.

Ogni nuovo intervento deve essere preceduto da studi di valutazione 
della pericolosità derivanti da fenomeni di crollo adottando la 
metodologia del «cono d’ombra» prevista dal D.D.G. 1067 del 
25.11.2014 i. Prevedere pertanto uno studio geologico di dettaglio che 
illustri le caratteristiche geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, i 
processi di dissesto in atto e potenziali e individui le soluzione di 
mitigazione.

E’ inibita l’edificazione a meno di pareri da parte degli enti preposti 
(ARTA - Genio Civile) e comunque non senza uno studio geologico di 
dettaglio (con studio delle traiettorie, in caso di crollo indagini 
geognostiche, sismiche ed eventualmente geofisiche in caso di 
fenomeni franosi tipici dei sedimenti plastici), verifica di stabilità dei 
versanti. Lo studio deve mettere in evidenza le dinamiche 
geomorfologiche e le eventuali opere di mitigazione del rischio.
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L’edificazione è subordinata alla redazione di uno studio geologico 
tecnico, idraulico e geomorfologico. A salvaguardia delle falde, 
eventuali scarichi fognari, non convogliati in apposite reti di raccolta 
acque nere pubbliche, dovranno rispettare i limiti normativi imposti dal 
D.Lvo 152/2006 e ss.mm.ii.  Tutte le aree sono soggette alle normative 
tecniche sulle costruzioni e a eventuali vincoli sovracomunali.

Aree prevalentemente montane soggette a vincoli sovra comunali  o a normative 
di salvaguardia e protezione, ricadendo in  zone SIC e ZPS, che ne limitano 
l’utilizzo. 

La disciplina delle aree a pericolosità idraulica elevata viene normata dall’art. 11 
delle Norme di Attuazione P.A.I. L’attività edilizia e di trasformazione del territorio 
realizzabile in tali ambiti viene sottoposta al parere dell’A.R.T.A. che si esprime in 
merito alla compatibilità con gli obbiettivi P.A.I.  
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E’ consentita l’attuazione delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti 
corredati da indagini geologiche e geotecniche effettuate ai sensi della 
normativa in vigore ed estese ad ambito morfologico significativo.  

AMBITI EDIFICATI: comprendono aree edificate con presenza di reti e 
infrastrutture, viabilità primaria e secondaria, classificati in zona R4 e R3 del 
P.A.I.; per esse valgono le disposizioni (artt. 9 e 10) delle Norme di Attuazione 
d e l  P . A . I .  

AREE NON EDIFICATE: sono le aree prive di costruzioni e/o reti infrastrutturali 
di servizio ricadenti in zona P4 e P3 del P.A.I. per esse valgono le disposizioni 
(art.8 par.1-7) delle Norme di  Attuazione del P.A.I.

a) Settori per i quali si rimanda alla fase di dettaglio degli studi geologici per
la valutazione della pericolosità mediante l’utlilizzo delle procedure previste
dal D.D.G. n.1034 del 13.12.2013. 
b) Zone caratterizzate da depositi superficiali misti con possibili condizioni 
geotecniche scadenti. Gli studi geologici, geognostici e sismici 
puntuali, come da normativa vigente, dovranno fornire la modellazione
geotecnica del sottosuolo per una corretta progettazione.
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Aree di recupero ambientale se dismesse

REGIONE SICILIANA 
COMUNE DI CARINI 

Citta’ metropolitana di Palermo

Codifica

Rev. 01

del 12.04.19

Pag. 1 di 1

Studio geologico per adeguamento 

del Piano Regolatore Generale 

Committente: Comune di Carini

Relazione

Rev. 

01 del

Elaborato Numero
elaborato

Relazione finale con indagini sismiche

Descrizione

1/b

Carte di Analisi (A1c)

Rev. Data

Data

Descrizione Elaborato Numero elab.

Carta geologica scala 1:10.000

01

01

01

01

01

3

Carta delle pericolosità 

geologiche  scala 1:10.000

4

Carta idrogeologica scala 1:10.000 5

Carta geomorfologica scala 1:10.000

Carte PAI rischio e dissesto

6

Carta della pericolosità sismica 

1:10.000

Carta della suscettività 

all’edificazione scala 1:10.000

7

8

Carte di Analisi (A2a) scala 1:2.000
Rev. Data Descrizione Elaborato Numero elab.

10

11

01

01

Il geologo
Pietro Montanelli

Visti Il Sindaco

Dott. geol. Pietro Montanelli n. iscrizione albo regionale dei geologi di Sicilia n. 1495
Sede Via Serraglio Vecchio, 2 - 90036 Misilmeri (PA)
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